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Questo documento presenta sinteticamente la visione condivisa che guida lo sviluppo della 
regione del Locarnese, i relativi assi strategici scelti in modo coerente con gli intendimenti di 
fondo della visione e le azioni e i progetti identificati e realizzati per concretizzarla.  
 
L’obiettivo che si persegue con l’adozione di una visione identitaria non è quello di 
rappresentare un ideale della regione o semplicemente riflettere i desideri regionali, ma viene 
ricercato e fatto emergere un tratto più fondamentale, l’identità di fondo che la caratterizza, 
l’essenza stessa che la rende ciò che è. In tal modo è possibile portare alla luce i veri elementi 
di forza che la caratterizzano maggiormente, così da farne leva per realizzare appieno il 
potenziale di sviluppo regionale. 
 
L’elaborazione comune, l’identificazione, e la condivisione generale della visione contribuiscono 
a realizzare anche altri scopi. 
 
Verso l’interno, si favorisce il dialogo, si motivano attori pubblici e privati a lavorare insieme per 
realizzare progetti d’interesse comune e si crea un senso di appartenenza comunitario e di 
legame con il territorio.  
 

La visione regionale condivisa definisce inoltre il quadro all’interno del quale ricondurre le  
strategie e le azioni attuate nelle diverse subregioni, delineandone i contorni ma nel contempo 
lasciandone emergere e supportandone le specificità. 
Si connota così e si dà forma ad una regione che non è riducibile ad una somma di singole parti, 
ma si struttura come un insieme strettamente interrelato al proprio interno e rafforzato da 
questi legami. Un contesto regionale che non è definito attraverso relazioni gerarchiche, ma da 
collegamenti e sinergie orizzontali derivanti dalla messa in rete di attori, progetti e azioni. 
 

Tale visione può oggi ispirare le decisioni di diverse istituzioni regionali: l’ERS-LVM e le 
Associazioni dei Comuni, ma anche l’Organizzazione turistica regionale (OTLMV) o la 
Commissione dei Trasporti (CIT), i Comuni, i Consorzi e così via.  
 
Verso l’esterno, nei confronti del Cantone e delle altre regioni ticinesi, nel resto della Svizzera e 
all’estero, la definizione di una visione unitaria e condivisa permette di veicolare un messaggio 
e un’immagine di unità e comunità d’intenti regionale, al fine di meglio posizionare e profilare 
la regione nel sistema geopolitico, economico e socio-culturale in cui è situata. 
 
Nella fase di elaborazione della visione sono stati raccolti e sintetizzati i risultati di numerosi 
studi e progetti partecipativi di sviluppo regionale realizzati nel corso degli anni. 
 
In particolare tra questi, oltre ad altri studi di carattere locale: 
 

- lo Studio strategico per l’agglomerato urbano del Locarnese (2008-2009) e in 
precedenza lo studio Monitoreg sul Locarnese (2003); 

- il Concetto di organizzazione territoriale dell’agglomerato locarnese COTALoc (2007) e i 
Programmi di agglomerato del Locarnese PALoc (2011, 2016); 

- gli studi per l’aggregazione nelle Terre di Pedemonte, Centovalli, Onsernone, Vallemaggia, 
Verzasca e Gambarogno; 

- per le zone periferiche il progetto pilota Onsernone 2020 e i masterplan Verzasca, Alta 
Vallemaggia e Centovalli. 

 
La visione regionale trova infine fondamento e conferma nell’esperienza maturata nel corso 
dell’attività strategica e operativa dell’ERS-LVM nel decennio 2009-2018.    
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< Visione regionale 
 

 

Locarnese, oasi della Svizzera 
 

una regione orientata alla natura, alle arti e al benessere 
 

 
< L’unità della regione composta dai due distretti di Locarno e di Vallemaggia è data dal nome 
unico e identitario di Locarnese, che unisce gli oltre 1'100 kmq di territorio regionale, composto 
da zone urbane e periferiche, lago, valli e montagne. A livello istituzionale è costituito da 31 
comuni e la popolazione residente è complessivamente di circa 70'000 abitanti. 
 
< L’identità specifica, che caratterizza la regione nella sua essenza, è rappresentata ed 
evocata con il termine oasi: 
 

§ oasi naturale e della qualità di vita per l’uomo (territorio) 
§ oasi del relax e del benessere (turismo) 
§ oasi artistica e del pensiero (cultura) 
§ oasi progettuale e dell’innovazione (economia) 
§ oasi della mobilità dolce e condivisa (mobilità)  

 
< Lo sguardo del Locarnese è rivolto principalmente alla Svizzera. Il 75% dei turisti che 
pernottano nella regione proviene infatti dal resto della Svizzera. E tra le molte zone della 
Svizzera il Locarnese è quello che più si identifica, per il clima, la cultura turistica di vacanza, 
l’offerta naturale e culturale, come vera e propria oasi. Inoltre, anche per coloro che giungono 
nella regione  dall’estero, la stessa Svizzera è considerata un’oasi all’interno dell’Europa, grazie 
al benessere e alla sicurezza che in essa è garantita e percepita.  

 
Nel complesso: 
 
< Il Locarnese si qualifica come una regione orientata alla natura, alle arti e al benessere 
ovvero una regione nella quale si gode di un’elevata qualità di vita, ricercata in sintonia con 
la natura e le arti (cinema, musica, danza, poesia, fotografia, pittura, scultura, architettura e 
teatro). 
 
<Le persone sono artefici del proprio benessere, ottenuto grazie ad un equilibrio ottimale fra 
il corpo e la mente, la salute psicofisica, la consapevolezza dei valori culturali, storici e artistici 
e comportamenti rispettosi delle persone e dell’ambiente. 
 
<Il territorio offre un paesaggio rigenerante che si estende dal lago ai ghiacciai. Grazie ad 
una gestione equilibrata delle attività umane (persone e imprese) ci sono le condizioni per uno 
sviluppo sostenibile che considera in modo adeguato la dimensione economica, sociale e 
ambientale e che valorizza il patrimonio storico-paesaggistico ed identitario. 
 
<L’economia trova un clima favorevole alla progettualità e all’innovazione favorito da 
processi di apprendimento che, grazie anche all’interazione con l’ambiente sociale e 
territoriale, mettono le persone nella condizione di saper acquisire conoscenze e competenze 
culturali e tecnologiche che sostengono le capacità di adattamento necessarie per cogliere i 
cambiamenti che portano opportunità di crescita e di sviluppo. 
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<Assi strategici 
 
La via d’implementazione della visione poggia su un numero limitato di assi strategici scelti in 
modo coerente con gli intendimenti di fondo della visione. 
 
< Territorio: oasi naturale e della qualità di vita per l’uomo 

Gestire il territorio in modo equilibrato, sostenibile e innovativo 
Il territorio regionale è un sistema vivente e deve diventare un’oasi di equilibri multipli, 
sostenibile nelle diverse dimensioni (ambientale, economica, culturale e sociale) e innovativo, 
sempre in movimento. Risulta quindi necessario gestire in modo continuo ed equo la 
trasformazione del sistema territoriale, evitare che si formino disparità e mantenere 
dinamicamente gli equilibri interni alla regione grazie ad una governance efficace. 
 
< Turismo: oasi del relax e del benessere 
 

Curare la qualità dell’accoglienza e dell’offerta turistica 
La cura per l’ospite, dalla prima accoglienza alla disponibilità e al supporto durante il soggiorno, 
dall’offerta di strutture ricettive che garantiscano servizi di qualità rivolti all’eccellenza ad un 
panorama di eventi e attrazioni naturalistiche e culturali in grado di suscitare stupore ed 
entusiasmo, sono gli ingredienti di successo che vanno continuamente curati e alimentati 
affinché suscitino esperienze indimenticabili di viaggio, di vita e di benessere nella regione.  
 
< Cultura: oasi artistica e del pensiero 
 

Favorire la creatività e l’eccellenza nelle arti 
La crescita trova fondamento nella creatività. Per questo devono essere valorizzate competenze 
tecniche, sociali, culturali ed artistiche e promossa la capacità e l’arte di trasformarle in offerte 
di valore che possano rispondere ai nuovi bisogni espressi dalla società. Vanno inoltre 
consolidati e diffusi il patrimonio e le tradizioni culturali regionali nonché valori quali la genuinità, 
l’identità e la storia, nella consapevolezza della sfida culturale che impone la ricerca di un 
equilibrio tra identità e tradizione da un lato e creatività e innovazione dall’altro. 
 
< Economia: oasi progettuale e dell’innovazione 
 

Promuovere e sviluppare l’economia del benessere 
La progettualità e l’innovazione devono essere accresciute alimentando uno spirito e una 
mentalità imprenditoriale, supportando la formazione e favorendo la creazione di nuove 
opportunità di lavoro nel settore della cultura, del multimediale, nelle attività per la cura del 
corpo e dello spirito, nel settore delle industrie innovative e dell’artigianato, della cura e del 
recupero del paesaggio, delle tradizioni, delle lavorazioni tipiche della storia e dell’identità 
regionale. L’economia del benessere può così divenire la caratteristica distintiva e il punto di 
forza competitivo della regione. 
 
< Mobilità: oasi della mobilità dolce e condivisa 

Fluire armoniosamente con la mobilità dolce 
Le vie da percorrere nella regione devono essere accessibili e fluide e le bellezze del territorio 
devono essere godute, fruite e vissute con i tempi e i ritmi adeguati: a piedi, in bicicletta, con 
mezzi di trasporto anche condivisi o mossi da vettori energetici alternativi e rinnovabili. 
Il sistema viario deve essere armoniosamente integrato nella rete cantonale, nazionale ed 
internazionale al fine di favorire l’accessibilità e la percorribilità nella regione. 
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<Progetti realizzati nel decennio 2009-2018 
 
La visione e gli assi strategici si realizzano attraverso azioni e progetti concreti, che sono 
promossi, seguiti o supportati strategicamente e operativamente dall’ERS-LVM. 
 
< Progetti nell’asse strategico Territorio 
 

§ Governance strategica regionale ERS-LVM 
Dal 2009 l’ERS-LVM (in precedenza Regione Locarnese e Vallemaggia) garantisce la 
presenza di un gremio strategico di confronto delle istituzioni attive a livello regionale al 
fine di favorire la collaborazione, perseguire scopi d’interesse comune e coordinare il 
consenso per la realizzazione di progetti e servizi di valenza regionale e legati alla politica 
economica regionale (cantonale e federale). 

§ Manager regionali ERS-LVM e Fondo di Promovimento regionale (FPR) 
Dal 2011 con due manager regionali l’Agenzia Regionale dell’ERS-LVM garantisce 
supporto e consulenza operativa sul territorio al fine di recepire, concepire, coordinare e 
promuovere nuovi progetti di sviluppo nella regione. Dal 2011 al 2018 sono stati seguiti 
e sostenuti finanziariamente tramite i Fondi di Promovimento Regionale stanziati 
dall’ERS-LVM oltre 200 progetti locali. 

§ Centro di competenza Lago Maggiore 
Dal 2011 il Centro di competenza Lago Maggiore funge da centro regionale di 
coordinamento e di messa in rete per tutti i progetti legati al bacino svizzero del Verbano, 
tra cui i progetti legati alla navigazione di linea e turistica, le app e le audioguide digitali 
concernenti il lago, la pianificazione di attracchi e ormeggi turistici e il supporto 
all’implementazione di mezzi acquatici a propulsione elettrica o alternativa. 

§ Antenne ERS-LVM 
Dal 2012 in Vallemaggia e in precedenza già attive in Valle Verzasca, Gambarogno, 
Centovalli e Terre di Pedemonte, le Antenne ERS-LVM fungono da primo 
accompagnamento per i progetti che nascono nelle zone periferiche, aiutando i promotori 
di progetto a muovere i primi passi operativi, seguendoli e coordinandoli nel tempo. 

§ Masterplan Verzasca, Alta Vallemaggia, Onsernone e Centovalli 
Dal 2016 come progetto cantonale pilota in Valle Onsernone e dal 2018 in Alta 
Vallemaggia e in Valle Verzasca (a seguire nelle Centovalli) sono entrati in fase operativa 
i programmi di supporto alle zone periferiche promossi dal Cantone. 

§ Parco Nazionale del Locarnese 
Non confermato in votazione popolare nel giugno 2018, il progetto di Parco Nazionale del 
Locarnese ha comunque portato sul territorio nella sua fase di progettazione investimenti 
per oltre 5 milioni di franchi, con 21 km di sentieri e 350 metri lineari di muri a secco 
ripristinati, 6 ettari di prati recuperati, 231 attività didattiche promosse con le scuole e 
153 progetti locali supportati. 

§ Progetti di valorizzazione del territorio/paesaggio 
L’ERS-LVM ha coordinato l’attività dei Comuni in merito al progetto di valorizzazione dell’area di 
svago attorno alla Melezza e alla Maggia (2014-2018). Tra i progetti sostenuti direttamente si 
possono inoltre citare: Alpe di Trecciura - Gambarogno (2011), Mulini di Fusio (2012), Torba a 
Niva - Campo Vallemaggia (2012), Interventi paesaggistici a Bordei, Verdasio e Corcapolo - 
Centovalli (2012) Paesaggio Lodano e Valle di Lodano (2012-16), Passerella Bolle di Magadino 
(2013), Paesaggio Valle Bavona (2013), Torba di Cimalmotto (2013), Monti di Revöira e Cà d’Dent 
–Verzasca (2014), Cà Vegia di Cerentino (2014-17), Castelliere di Tegna (2015), Fregere e 
Sprügh della Valle Vogornesso – Verzasca (2015), Paesaggio Walserdorf Bosco Gurin (2016), 
Tetti in paglia di Centocampi - Gambarogno (2016), Punto panoramico Corcapolo – Centovalli  
(2016), Selva castanile di Gerra Verzasca (2016), Monti di Rima – Vallemaggia (2017), Paesaggio 
rurale della Val Porta - Verzasca (2017), Piazzale panoramico a Rasa – Centovalli (2018), Valle di 
Sascola – Vallemaggia (2018), Chiazza di Aurigeno - Vallemaggia (2018). 
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< Progetti nell’asse strategico Turismo 
 

§ Fusione di 4 Enti turistici in un’unica Organizzazione Turistica Regionale (OTR) 
Dal 2015 con la riforma della legge cantonale sul turismo l’assetto turistico cantonale è 
stato riorganizzato, portando alla fusione dei precedenti enti turistici in 4 OTR aventi lo 
stesso territorio di riferimento degli ERS, anche al fine di consolidare la collaborazione tra 
entità regionali. Nel Locarnese i 4 Enti turistici di Ascona-Locarno, Vallemaggia, Tenero e 
Valle Verzasca, Gambarogno si sono ben integrati nell’Organizzazione Turistica Lago 
Maggiore e Valli (OTLMV) e permane una positiva e fattiva collaborazione con l’ERS-LVM, 
anche tramite una rappresentanza nell’Assemblea e nel Consiglio Direttivo ERS-LVM. 

§ Navigazione turistica nel bacino svizzero del Lago Maggiore  
Dal 2018, dopo oltre 60 anni di gestione statale italiana, è stata rivista a livello 
internazionale la gestione della navigazione nel bacino svizzero del Lago Maggiore, 
tramite la costituzione di un consorzio in cui assume un ruolo di primo piano una società 
di navigazione ticinese (SNL), con lo scopo di implementare una navigazione più 
commerciale e turistica a complemento del trasporto di linea. L’ERS-LVM ha dato avvio 
al processo di cambiamento costituendo dapprima il Centro di competenza Lago 
Maggiore (2011) e successivamente richiedendo la costituzione e partecipando ai diversi 
gruppi di lavoro che hanno preparato i risultati raggiunti nella trattativa con le autorità 
italiane. 

§ Progetti legati alla salute e benessere 
Dal 2014 la destinazione Lago Maggiore e Valli è stata insignita del prestigioso marchio 
Wellness Destination dalla Federazione svizzera del turismo. Tra i progetti regionali, 
cantonali e federali sostenuti dall’ERS-LVM in tale settore vi sono: Ticino Health, la 
piattaforma per il turismo della salute (2014), abbracciaTi, piattaforma di e-commerce per i 
servizi offerti in Ticino (2013-18), Claire & George, vacanze ed hotelspitex in Ticino (2014), 
Sentieri senza barriere di SvizzeraMobile (2012), partecipazione della destinazione Lago 
Maggiore alla Fiera della salute di Berna (2013), Sentiero yoga nel bosco al Sass da Grüm 
(2012), Sentiero sensoriale di Prato Sornico (2015), 8 percorsi ai luoghi energetici del 
Locarnese (2016), Turismo inclusivo nel Locarnese (2017).  

§ Supporto alle strutture alberghiere 
L’ERS-LVM ha sostenuto progetti promossi dall’OTLMV a beneficio dell’offerta turistica 
regionale, come i progetti Revenue Management Evaluation Coaching (2015) e Digital 
Concierge (2017) ed ha aiutato direttamente piccole e medie strutture alberghiere, in 
particolare nelle valli, qualora non supportate dalla Legge cantonale sul Turismo. 

§ Progetti di valorizzazione capanne, vie di montagna e turismo invernale 
L’ERS-LVM ha favorito e coordinato, insieme all’ERS-BV, lo studio cantonale di settore sulle 
capanne e sugli itinerari di montagna (2016). Tra i progetti sostenuti direttamente dall’ERS-LVM 
si possono inoltre citare: Capanna Osola - Verzasca (2012), Rifugio Corte Sasso Nero Peccia 
(2012), Capanna di Tomeo – Vallemaggia (2014), Capanna Cognora – Verzasca (2014), Capanna 
Alzasca – Vallemaggia (2015), Via Alta Idra – Sopraceneri (2018), Masterplan Cardada (2016) 
con struttura di svago per i bambini (2014) e Laghetto multifunzionale Alpe di Cardada (2018), 
Bosco Gurin (2015, 2016), Nuovi percorsi invernali inseriti in SvizzeraMobile (2018), 
Risanamento vie d’arrampicata Avegno, Ponte Brolla, Brione Verzasca (2012, 2018).  

§ Supporto al nuovo segmento turistico dedicato al Mountain Bike  
Vi è stato un sostegno diretto ERS-LVM ai progetti: Pista Mountain Bike Brione Verzasca  
(2014), Free Bike Tours (2016) e Sostegno alle strutture turistiche per la creazione di 
Bike corner e l’ottenimento del marchio Bike hotels (2016-2018). 

§ Video divulgativi/promozionali sul Locarnese 
L’ERS-LVM ha promosso la serie di video “Le realtà che danno valore al territorio” (2015-
2018), divulgati anche da OTLMV, Ticino Turismo e Tessiner Zeitung. Sui social media i 
video hanno beneficiato di oltre 2000 ore di visualizzazione e 4000 condivisioni. 
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< Progetti nell’asse strategico Cultura 
 

§ Palazzo del Cinema e progetti nel settore dell’audiovisivo 
L’inaugurazione del PalaCinema Locarno (2017), contemporanemente al 70esimo del 
Locarno Festival, è stato l’evento celebrativo culminante della progettualità sviluppata a 
livello regionale nel settore dell’audiovisivo. In aggiunta ad esso vanno menzionati: la 
ristrutturazione del GranRex (2017) e del Palazzetto Fevi, ora Palexpo (2015), la 
creazione della Ticino Film Commission (2014) e il trasferimento a Locarno del 
Conservatorio Internazionale di Scienze Audiovisive – CISA (2017). Ulteriori progetti 
sostenuti dall’ERS-LVM nel settore dell’audiovisivo sono: il progetto Digital Signage di 
Locarno Festival (2018), l’esposizione Backdrop Switzerland Expo a Minusio (2017), 
Adaptlab - un corso di alta formazione nel campo dell’adattamento da libro a film (2014), 
ESoDoc - un progetto formativo nel settore del cinema documentario e dei nuovi media 
(2014), un evento in collaborazione tra Locarno Festival e Settimane Musicali Ascona per 
celebrare i 100 anni dalla nascita del personaggio di Charlot (2014), il progetto pilota Film 
Doom 3 presso la Diga della Verzasca (2013) e il Film Festival giovani Centovalli (2011-
2013).  

§ Centro Internazionale di Scultura di Peccia 
Nell’aprile 2018 si è assistito al primo colpo di pala per il Centro Internazionale di Scultura 
(CIS) di Peccia, progetto che è stato supportato operativamente dall’ERS-LVM fin dagli 
esordi e che è stato realizzato grazie a finanziamenti pubblici e privati, con il sostegno 
comunale e cantonale. Con il CIS nasce un luogo nel quale artisti dediti all’arte 
tridimensionale provenienti da tutto il mondo potranno cimentarsi in nuove creazioni 
grazie a borse di studio attribuite annualmente tramite concorso internazionale.  

§ Agenda condivisa delle associazioni culturali regionali 
L’ERS-LVM ha dapprima promosso un censimento delle associazioni culturali, musei 
etnografici, pinacoteche, corali, gruppi teatrali e altri enti culturali presenti nel Locarnese 
(2013) e successivamente creato un’agenda condivisa degli enti culturali del Locarnese 
(2014-2018) al fine di coordinare gli eventi culturali ed evitare sovrapposizioni di date e 
promuovere contatti e sinergie tra le diverse associazioni. 

§ Valorizzazione dei musei  
A favore degli investimenti di valorizzazione dei musei della regione, l’ERS-LVM ha 
sostenuto direttamente: il Museo Walserhaus di Bosco Gurin (2012), il Laboratorio antichi 
gesti del Museo di Val Verzasca (2015), il Museo Casa del Padre presso il Sacro Monte della 
Madonna del Sasso (2016), l’ampliamento del Museo Onsernonese di Loco (2016), il 
restauro del padiglione Elisarion presso il Monte Verità, il Museo della Fondazione Marguerite 
Arp a Locarno (2017), il Museo Mecrì a Minusio (2017), il Museo regionale delle Centovalli e 
del Pedemonte a Intragna (2017).  

§ Nuovi eventi culturali o di formazione e nuovi spazi culturali 
Tra le iniziative culturali o di formazione sostenute in fase di avvio dall’ERS-LVM vi sono: 
le Giornate Letterarie al Monte Verità – Primavera Locarnese (2012), l’integrazione 
dell’Istituto Ricerche Solari Locarno (IRSOL) nel sistema universitario (2013), il Verzasca 
FOTO Festival (2014), Tracce di donne – biografie femminili ticinesi del XIX e XX secolo 
(2015), lo studio per lo sviluppo del Centro Culturale Dimitri a Verscio (2015), il Mercato 
dell’artigianato del libro di Ascona (2016), il Centovalli Festival Camedo (2016), i LocarnoFolk 
Events (2016), l’esposizione fotografica subacquea Switzerland Underwater (2017), lo 
Spazio Elle Locarno (2017), il Cinema Arlecchino di Brissago (2017), il Festival Locarno 
Opera&Ballet (2018), l’archivio fotografico storico della Valle Verzasca (2018) e la 
manifestazione Locarno Guitars (2018). 

§ Progetto fotografico Oasi Locarnese 
In collaborazione con l’associazione Verzasca FOTO, l’ERS-LVM ha promosso e divulgato  
una serie fotografica composta da fotografie artistiche scattate nel Locarnese da fotografi 
locali e nazionali (2017-18). 
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< Progetti nell’asse strategico Economia 
 

§ Agricoltura e cura del paesaggio 
Le aziende attive nella regione nel settore primario sono oggi determinanti non solo ai fini 
della produzione alimentare locale o di prodotti tipici, ma altrettanto quali preziosi curatori 
del paesaggio, confrontato con l’avanzamento dei boschi e con il progressivo abbandono 
di molte attività umane. Tra i progetti sostenuti dall’ERS-LVM nel settore agricolo e della 
produzione di prodotti locali vi sono, oltre al Macello Regionale di Avegno (2014) che è stato 
promosso e gestito direttamente nella fase iniziale, i progetti: Farina bona – Onsernone (2011, 
2014), Centro Capra (2011), Rifugio alpestre ad uso agricolo all’Alpe Cocco – Lavizzara (2012), 
Nuova stalla per vacche nutrici – Lavizzara (2012), Studio bonifiche agricole - Valle Verzasca 
(2013), , Teleferica Monte Tencio di Dentro – Valle Verzasca (2013), Falciatrice rotativa per sfalcio 
terreni in comune – Valle Verzasca (2013), Nuovo alambicco della Güra - Centovalli (2013), Nuova 
stalla per capre – Lavizzara (2014), Nuovo locale per la lavorazione e l’imbottigliamento del latte 
di capra - Valle Verzasca (2014), Laboratorio d’apicoltura – Centovalli (2015), Teleferica 
Comologno-Monti (2015),  Nuova caldaia per la produzione di prodotti caesari freschi a Bosco 
Gurin (2016), Strutture agricole Alpe Fumegna – Valle Verzasca (2016), Recupero antico vigneto 
a Vogorno (2016), Nuova Stalla Arcioni – Bosco Gurin (2016), Teleferica agricola Monti di Spruga 
(2017), Macchinari per la produzione di torrone con miele locale – Centovalli (2017), Fiori in Loco 
- Onsernone (2018), Esposizione di prodotti locali SCIA Locarnese (2018). 

§ Artigianato e sostegno a negozietti locali 
A favore dell’artigianato e delle tradizioni locali l’ERS-LVM ha sostenuto direttamente i 
progetti: Macchinari per la pettinatura della lana ad opera della Pro Verzasca (2012, 2016), 
Atelier e strumenti per la produzione di gioielli con pietre locali – Onsernone (2012, 2015), Banca 
dati regionale delle PMI artigianali (2012), Casa dell’Artigiano di Gordola (2013), Concorso di idee 
rivolto agli artigiani locali (2013), Museo del legno a Cavigliano (2016), Angolo dell’artigianato 
presso il mercato di Ascona (2017), Caffè riparazione ACSI nel Locarnese: riparare invece di 
buttare (2017), Nuovo negozio dell’artigianato Artis a Maggia (2018). 
Sono inoltre stati sostenuti nuovi investimenti per i negozietti locali di: Loco – Onsernone 
(2012), Vira Gambarogno (2012), Russo – Onsernone (2015), Cevio (2016), Caviano – 
Gambarogno (2017).  

§ Filiera e settore del legno  
L’ERS-LVM ha seguito il progetto pilota Locarno Ovest della filiera cantonale bosco-legno 
(2011) promosso per migliorare la vendita di legna da ardere locale e per garantire un 
approvvigionamento degli impianti di teleriscaldamento presenti nella regione con 
cippato di legna locale. Sono inoltre stati sostenuti nuovi investimenti imprenditoriali di 
aziende attive nel settore del legno a: Peccia - Vallemaggia (2011), Russo – Onsernone (2012) 
e Vergeletto – Onsernone  (2018).  

§ Sostegno all’industria e nuovi insediamenti 
L'ERS-LVM partecipa al sistema regionale dell'innovazione (SRI), la rete costituita a livello 
cantonale per sostenere l'imprenditorialità e l'innovazione sul territorio. Ad esso è 
associato il portale impresa che può essere facilmente consultato per ottenere 
informazioni sugli strumenti disponibili a supporto di start-up e aziende. 
Per facilitare l'insediamento di nuove aziende nella regione, l'ERS-LVM raccoglie e 
mantiene aggiornati nella banca-dati cantonale le disponibilità di terreni e stabili liberi ed 
ha attivato (dal 2011) una propria rete di segnalazioni sul territorio in grado di rispondere 
in breve tempo alle nuove richieste di insediamento.  

§ Polo d’eccellenza nella meccatronica 
In collaborazione con la Città di Locarno, l'ERS-LVM ha sondato e recepito le esigenze 
delle principali aziende presenti sul territorio regionale al fine di implementare e 
promuovere un progetto che crei valore aggiunto e rafforzi le competenze nel settore 
strategico regionale della robotica, meccatronica e industria 4.0 (2018). 
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§ Neo-imprenditorialità 
L'ERS-LVM ha stipulato (dal 2013) un accordo di collaborazione con l'Associazione 
Microcredito Svizzera Italiana (AMISI) al fine di supportare chi intende avviare una nuova 
attività imprenditoriale o mettersi in proprio. L'aiuto è offerto sia come consulenza, per la 
redazione di un businessplan professionale e per il disguido delle pratiche di inizio 
attività, sia come possibile aiuto finanziario per i primi investimenti, tramite fideiussione 
bancaria. L’ERS-LVM collabora inoltre con Fondounimpresa, la quale mette a disposizione 
dei neo-imprenditori corsi di formazione, coaching e consulenza.  

§ Crowdfunding: progettiamo.ch 
Su proposta iniziale dell’ERS-LVM e sviluppata e promossa congiuntamente con gli altri 
Enti Regionali per lo Sviluppo presenti in Ticino, è stata creata nel 2014 la piattaforma di 
corwdfunding progettiamo.ch, piattaforma di riferimento per le raccolte fondi a beneficio 
di progetti legati al Ticino. Dal 2014 l’ERS-LVM ha inoltre promosso il bando di concorso 
Giovani&Crowdfunding per incentivare i giovani nell’utilizzo di questo nuovo strumento.  

 
 
< Progetti nell’asse strategico Mobilità 
 

§ Programma di agglomerato del Locarnese (PALoc 2 e 3) 
La Commissione intercomunale dei trasporti del Locarnese e Vallemaggia (CIT), 
rappresentata e supportata amministrativamente in seno all’ERS-LVM, ha promosso i 
programmi d’agglomerato di nuova generazione, con il riconoscimento positivo della 
Confederazione che supporterà il 40% degli investimenti previsti. Tra le misure promosse 
vi è da evidenziare il nodo intermodale della stazione Locarno-Muralto, il potenziamento 
dell’offerta di trasporto pubblico e l’estensione del bike sharing.  

§ Collegamento A2-A13 e Galleria Moscia 
Nel triennio 2016-2019 il Cantone ha previsto la progettazione dell’allacciamento diretto 
tra il Locarnese e la rete autostradale nazionale, un tracciato di 11 km di cui 7 in galleria. 
Dal 2020 il collegamento veloce A2-A13 diverrà di competenza nazionale (USTRA) e con 
la progettazione già effettuata si creano le premesse affinché tale investimento venga 
preso in considerazione come prioritario. Analogamente si è consolidato un consenso 
regionale a favore della progettazione cantonale della Galleria Moscia lungo la litoranea 
per Brissago. 

§ Bike sharing Locarnese 
La rete di bike sharing avviata nel 2016 dalla Città di Locarno, con 100 biciclette poste 
in 15 postazioni nel centro urbano, è stata ampliata nel 2018 ad altri 15 comuni della 
regione fino a comprendere 489 biciclette (269 ebike e 220 meccaniche) in 96 postazioni 
distribuite sul territorio regionale. L’ERS-LVM ha inoltre sostenuto direttamente i progetti: 
infopoint bici e auto elettriche Bignasco (2012), pista di BMX - Gambarogno (2016), circuito di 
Pumptruck – Cevio (2018). 

§ Boat sharing e mobilità sul Lago 
L’ERS-LVM ha seguito il progetto Sailbox Ticino, finanziato dal Cantone, che prevede la 
creazione di una rete di boat sharing di barche a vela sui laghi ticinesi, rete già avviata 
con successo su altri laghi svizzeri. Altri progetti sostenuti dall’ERS-LVM concernenti la mobilità 
sul lago sono: lo studio su ormeggi e attracchi turistici/temporanei nel bacino svizzero del Lago 
Maggiore (2012), due workshop IMAT e  studio SSAT sul Lago Maggiore (2013), l’evento per lo 
Stand Up Paddle - Toucan SUP Days (2013), il trasporto straordinario da Ascona alle Isole di 
Brissago (2013), lo studio sulla navigazione nel bacino svizzero del Lago Maggiore (2014-15), 
l’organizzazione di 3 Forum Lago Maggiore (2015), un evento sull’Isola dei conigli collegata con 
passerella all’isola grande di Brissago (2016), Lago Maggiore Official, l’app per gli skipper (2017), 
un’audioguida gratuita per il bacino svizzero del Lago Maggiore (2017), lo studio NavigA! sul 
potenziale della propulsione elettrica per imbarcazioni di trasporto turistico (2017). 
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§ Progetti Interreg e mobilità internazionale 
L’ERS-LVM partecipa e supporta l’Associazione Locarno-Milano-Venezia impegnata nel 
ripristino dell’idrovia storica che collega Locarno con Milano e con Venezia. A tal fine sono 
stati sviluppati diversi progetti internazionali di cooperazione transfrontaliera finanziati 
all’interno dei programmi europei Interreg, programmi che facilitano il contatto, lo 
scambio di informazioni e lo sviluppo di progetti comuni tra attori e autorità di paesi 
diversi. In generale l’ERS-LVM ha  svolto la funzione di capofila svizzero per numerosi 
progetti Interreg d’interesse regionale, privilegiando lo scambio progettuale con le 
comunità più vicine a cavallo della frontiera. 

§ Mobilità delle informazioni: fibra ottica 
In collaborazione con l’ERS-BV, la SES e altre aziende elettriche, l’ERS-LVM ha 
commissionato nel 2015-16 uno studio che analizza gli scenari per costruire una rete in 
fibra ottica FTTH che possa coprire l’intero territorio delle due regioni e in prospettiva 
cantonale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


